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CONTRATTO INTEGRATIVO 

PER IL PERSONALE DIPENDENTE CONTRATTUALIZZATO DELL’ATENEO DI MODENA E REGGIO EMILIA 

Sottoscritto in data 27.10.2025   
Il giorno 27 del mese di ottobre dell'anno 2025, presso una sala del Rettorato dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, le parti negoziali composte da:

Delegazione di parte pubblica: 

Prof. Gianluca Marchi (Presidente)

Ing. Luca CHIANTORE (Direttore Generale) 
R.S.U., nelle persone di:

Gianluca Tosetto
Maria Chiara Ceci
Angela Martino
Angela Cinque
Claudia Covizzi
Massimo Vignone
...............................

...............................

...............................
Organizzazioni sindacali territoriali, nelle persone di:

   Leonarda Troiano                FLC-CGIL

                                              CISL-FSUR
   Martino Carmen                 S.N.A.L.S. – Conf.S.A.L.

sottoscrivono l’allegato contratto integrativo per il personale dipendente contrattualizzato dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia:
PREMESSA
CONSIDERATO CHE le parti negoziali sono concordi che nel presente accordo i termini per titoli, i ruoli e le cariche declinate rispetto ad un genere devono intendersi riferiti a tutti i generi. Nella redazione degli atti, l’ateneo utilizza la lingua italiana con valore inclusivo nella consapevolezza, nel rispetto e nella valorizzazione delle differenze di genere.
VISTO l’art.1 – commi 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196 – della Legge 23.12.2005, n.266, (Legge finanziaria 2006);

VISTO l’art. 67 – comma 5 – della Legge 133/2008;
VISTO l’art.5 – comma 11 della Legge 135/2012;
VISTO l’art.23 – comma 2 del Dec. Leg.vo n. 75/2017 che dispone che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016”;

VISTO l’art. 11 del D.L. n. 135/2018 che dispone: “1. In ordine all'incidenza sul trattamento accessorio delle risorse derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle assunzioni in deroga, il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non opera con riferimento: 

a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto n. 75 del 2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle disponibilità finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in regime di diritto pubblico; (…OMISSISS…)”

VISTI gli artt.119 del CCNL 2019-21 “Fondo risorse decentrate personale delle Aree Operatori, Collaboratori e funzionari: costituzione” e 120 utilizzo dello stesso;

VISTI gli artt.121 del CCNL 2019-21 “Fondo risorse decentrate personale dell’ Area EP: costituzione” e 122 utilizzo dello stesso;

VISTO l’art.110 del CCNL 2019-21 “Welfare integrativo e ulteriori disposizioni di parte economica”;
CONSIDERATO CHE con nota del 25.2.2025, prot. 70207, sono stati trasmessi i fondi risorse decentrate per il trattamento economico accessorio del personale tecnico amministrativo dell’Università, di cui agli articoli 119 e 121 del CCNL comparto Istruzione e ricerca per il personale delle Aree Operatori, collaboratori e funzionari ed Ep  e collaboratori ed esperti linguistici ed il fondo comune di Ateneo - ai sensi dell’art. 3 lett. d) del regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi e le relative relazioni illustrative al Collegio dei revisori dei conti per acquisirne la relativa certificazione;
CONSIDERATO CHE il Collegio dei revisori dei conti di Ateneo ha provveduto a certificare tale fondo in data 6.3.2025 (verbale n.44);
CONSIDERATO CHE il fondo complessivo delle Aree Operatori, collaboratori e funzionari (risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità) oggetto di questo contratto, sono pari ad euro 881.583,69 lordo dipendente al netto degli oneri a carico dell’ateneo.
VISTO l’art.86 “Lavoro straordinario” del CCNL 16.10.2008;

CONSIDERATO CHE di tali risorse l’importo di Euro 25.000,00 lordo dipendente (al netto degli oneri a carico dell’ateneo) è destinato alla corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario svolte nell’anno 2025, secondo la disciplina di cui al Capo 4 del presente accordo e che, a decorrere dalla data dell’1.1.2025 tale fondo viene stabilmente decrementato di euro 5.000 ai sensi dell’art.119 – comma 1 lett b) CCNL 2019-21confluendo nelle risorse destinate alle pea;

CONSIDERATO CHE le risorse del fondo retribuzione di posizione e di risultato del personale di area EP, ai sensi dell’art. 121 predetto, per l’anno 2025 (risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità) sono pari ad euro 350.611,03;
CONSIDERATO CHE le risorse del trattamento accessorio dei collaboratori ed esperti linguistici è pari ad euro 20.000 ai sensi dell’art. 51, comma 5, del CCNL 21.5.1996 e che le parti negoziali hanno ritenuto opportuno contrattare a parte in quanto non comprese negli articoli 119 e 121 del CCNL 18.1.2024;
CONSIDERATO CHE le risorse variabili per il personale delle Aree Operatori, collaboratori e funzionari, oggetto del presente accordo, ammontano ad euro 440.761,35 di cui euro 337.930,67 da assegnare al fondo comune di Ateneo - ai sensi dell’art. 3 lett. d) del regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi, disciplinato al capo VIII del presente accordo;
CONSIDERATO CHE a tali risorse verranno aggiunte euro 50.000 lordo oneri a carico dell’ateneo (corrispondenti ad euro 37.678,97 netto oneri a carico dell’ateo e lordo dipendente) che verranno certificate dal collegio dei revisori dei conti in occasione della certificazione del presente accordo;

CONSIDERATO che tali risorse trovano copertura nel bilancio di ateneo con progetto BDGT_2020_149 e e 2024_INTEGRAZIONE_FONDO_COMUNE_2024_DA_6_A_8;
CONSIDERATO CHE le risorse variabili, del personale di categoria EP, derivanti dall’art.119-, c.2 lett. g) , CCNL 2019-21, certificate dal Collegio dei Revisori dei conti nell’anno 2025, ammontano ad euro 24.384,70 oggetto del presente accordo;
VISTA l’ipotesi di contratto integrativo per il personale dipendente contrattualizzato dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia, sottoscritta in data 2.10.2025;

VISTA la nota direttoriale del 15.10.2025 prot. 288327, con la quale detta ipotesi di contratto integrativo unitamente alla relazione illustrativa ed a quella tecnico-finanziaria è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei conti di Ateneo al fine di acquisirne apposita certificazione, ai sensi dell’art.55 del Dec. Leg.vo n.150/2009 ed art.8 – comma 8 – del CCNL 18.1.2024;

VISTO il verbale del collegio dei revisori dei conti del 21.10.2025, n.51 con il quale detta ipotesi di contratto integrativo è stata certificata positivamente ma ha segnalato un refuso in quanto parte delle risorse residuali del fondo comune di complessive € 89.240 da destinare all’istituto del disagio e rischio ammonta a € 70.000,00 e non ad € 75.000,00;
RECEPITA la modifica indicata dal Collegio dei Revisori dei conti;
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24.10.2025 con la quale è stata approvata detta ipotesi di contratto integrativo e si è autorizzata la parte pubblica a sottoscrivere il contratto integrativo predetto;
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI
Art.1 (Campo di applicazione ed obiettivi)
1. Il presente contratto collettivo integrativo si applica a tutto il Personale tecnico-amministrativo inquadrato nelle aree degli Operatori Collaboratori e Funzionari ed EP con rapporto di lavoro a tempo sia indeterminato sia determinato dipendente dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia ed al personale con contratto di somministrazione. Sono esclusi i Dirigenti di ruolo e a contratto ed i collaboratori ed esperti linguistici, per i quali è prevista un'apposita sessione di trattativa.

2. Il presente contratto, in relazione alle materie demandate dal CCNL alla contrattazione integrativa, limitatamente alle risorse assume come obiettivo prioritario la valorizzazione dei dipendenti, il miglioramento delle competenze professionali possedute e sul contributo assicurato da ciascuno al fine di supportare i processi di innovazione, efficienza, efficacia e di miglioramento dei servizi, nonché mettere in atto azioni di sostegno alla conciliazione lavoro-famiglia.

3. Il presente contratto rappresenta uno strumento per supportare i progetti di miglioramento complessivo dei servizi offerti. In particolare intende perseguire le seguenti finalità:

a) migliorare l’efficienza del funzionamento e l’efficacia dei servizi resi;

b) assicurare un’equa distribuzione delle risorse nella fase di valutazione al fine di motivare il Personale che più è coinvolto nelle azioni necessarie a garantire i risultati da perseguire;

c) valorizzare le peculiarità delle singole realtà operative;

d) migliorare la qualità lavorativa e la professionalità dei dipendenti introducendo strumenti di gestione diversificati e motivazione delle risorse umane, con l’intento di rispondere alla complessità organizzativa, coinvolgendo adeguatamente coloro i quali hanno responsabilità di tipo organizzativo - gestionale.

e) aumentare il grado di coinvolgimento del Personale nei processi di miglioramento dell’Ateneo assumendo il riconoscimento delle competenze professionali dei dipendenti quale valore irrinunciabile, con la consapevolezza che la qualità dei servizi erogati dall’Amministrazione è in larga misura determinata dalla qualità delle prestazioni dei dipendenti.

4. Per la realizzazione degli obiettivi accennati è fondamentale l’impegno di tutto il Personale.

5. Il presente contratto è altresì finalizzato, anche considerando il contesto socio-economico locale, a perseguire principi di equità retributiva e sociale

Articolo 2 - Durata e decorrenza del contratto
1. Il presente contratto è vigente dal 1 gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025 per la parte economica (fatto salvo per le parti ove sia indicato diversamente) e fino alla stipula di un successivo contratto integrativo per la parte giuridica e potrà essere integrato con gli accordi eventualmente intervenuti in sequenza temporale e disciplina: 

· al Capo II i criteri di ripartizione delle risorse decentrate tra gli istituti contrattuali;
· al Capo III Criteri per corrispondere alcuni compensi del disagio e rischio, ai sensi dell’art. 120 – comma 2 – lett. c) del CCNL 18.01.2024: Indennità per addetto locale e referente di ufficio tecnico;
· al Capo IV i criteri di ripartizione delle risorse da destinare al lavoro straordinario, di cui all’ art.86 del CCNL 16.10.2008 per l’anno 2024;
· al Capo V i criteri di distribuzione della Performance di unità organizzativa di struttura e generale di Ateneo;
· al Capo VI i Criteri di ripartizione delle risorse stanziate per le progressioni economiche all’interno delle aree, ai sensi dell’art. 86 del CCNL 18.1.2024;
· al Capo VII i Criteri di concessione dei benefici di welfare integrativo, di cui all’art. 100 commi a) e d) del CCNL 18.1.2024, gravanti sui fondi di cui agli artt. 119 e 121 del medesimo CCNL;
· al Capo VIII i criteri di distribuzione tra il personale tecnico-amministrativo per l’anno 2025 delle risorse destinate al fondo comune di Ateneo - ai sensi dell’art. 3 lett. d) del regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi.
CAPO 1I
CRITERI DI RIPARTIZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DI CUI AGLI ARTT.119 E 121 DEL CCNL 18.01.2024 

PER L’ANNO 2025
Per la ripartizione delle risorse decentrate per l’anno 2025 si veda la tabella N.1 allegata al presente accordo.

Art.3
RIPARTIZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE PER LE AREE OPERATORI, COLLABORATORI E FUNZIONARI
A) RISORSE STABILI - Ripartizione del fondo risorse decentrate di cui all’art. 119 del CCNL 18.01.2024 (risorse aventi carattere di certezza e stabilità e risorse variabili) per il personale delle aree operatori, collaboratori e funzionari.
Le risorse complessive aventi carattere di certezza e stabilità del fondo risorse decentrate del personale delle aree operatori, collaboratori e funzionari dell’anno 2025, pari ad euro 881.583,69, vengono utilizzate nel modo seguente:

(importi al lordo degli oneri dipendente ed al netto degli oneri a carico del datore di lavoro)

A.1 - Lavoro Straordinario 




(art.86 CCNL 16.10.2008)
Le parti decidono che le risorse dell’istituto del lavoro straordinario vengono stabilmente ridotte di euro 5.000 a decorrere dall’anno 2025, ai sensi dell’art.119 – comma 1 lett b), andando a confluire nelle risorse stabili del trattamento accessorio. Pertanto il fondo destinato all’istituto del lavoro straordinario per l’anno 2025 è pari ad euro 25.000, per una percentuale del 2,84% dell’importo complessivo del fondo risorse stabili decentrate dell’anno 2025, da utilizzare secondo i criteri stabiliti dall’amministrazione ed indicati al Capo IV del presente contratto integrativo.

Le risorse variabili risparmiate nel corrente anno andranno a confluire nel fondo di riserva  

A.2 -Disagio e rischio







(art.120 - comma 2 - lett. c) del CCNL 18.01.2024)
Per corrispondere i compensi del disagio e rischio riguardante le indennità di addetto locale e di referente locale di ufficio tecnico, nel rispetto di quanto previsto al Capo III del presente accordo, vengono utilizzate risorse stabili fino alla percentuale del 2,84% (corrispondente ad un importo di euro 25.000) della somma complessiva disponibile del fondo risorse stabili decentrate (art.119 CCNL 2019-21) dell’anno 2025.
Eventuali residui confluiranno nelle risorse, indicate nel fondo di riserva sottoriportato, da assegnare al personale a titolo di integrazione del premio per la performance organizzativa generale di ateneo.
A.3- Indennità di posizione organizzativa e professionale–area dei Funzionari
(art.87 del CCNL 18.1.2024)





Per il fondo indennità di posizione organizzativa e professionale, disciplinata dall’art. 87 del CCNL del 18.1.2024 e dal regolamento di ateneo che disciplina i criteri generali, sono stanziate risorse pari ad euro 484.125 quale fondo non contrattabile ai sensi dell’art.120 comma 1 del CCNL 18.1.2024, pari alla percentuale massima del 54,92% della somma complessiva disponibile del fondo risorse stabili decentrate (art.119 CCNL 18.1.2024) dell’anno 2025; le eventuali economie rilevate al 31.12 confluiranno nel fondo di riserva sottoriportato.

A.4 – Indennità di specifiche responsabilità – aree degli Operatori e collaboratori

(art.117 del CCNL 18.1.2024)
Euro 51.296,00 quale fondo da destinare all’indennità di specifiche responsabilità di cui all’art.117 del CCNL 18.1.2024 pari ad una percentuale massima del 5,82% della somma complessiva disponibile del fondo risorse stabili decentrate (art.119 CCNL 18.1.2024) dell’anno 2025.
Le eventuali economie rilevate al 31.12 confluiranno nel fondo di riserva sotto riportato da assegnare al personale a titolo di integrazione del premio per la performance organizzativa generale di ateneo.
Tali risorse verranno utilizzate secondo i criteri di correlazione indicati al Capo III del contratto integrativo del 18.12.2024.
A.5 – Integrazione fondi dei predetti punti A.3 e A.4 del presente articolo

Gli stanziamenti di cui ai punti A3 ed A4 del presente articolo 3 vengono integrate di euro 15.000 per una percentuale massima di 1,70% della somma complessiva del fondo in argomento, per corrispondere nuove posizioni di responsabilità/organizzative e specialistiche e valorizzare quelle che nel corso degli anni hanno avuto un carico maggiore di responsabilità e di complessità dei processi e per garantire gli incrementi previsti all’art. 117 del CCNL 18.1.2024
A.6- Trattamento accessorio mensile ex art.41 – comma 4- CCNL 27.01.2005 e art.120 – comma 5 del CCNL 18.1.2024
Al fine di corrispondere l’indennità accessoria mensile, vengono utilizzate risorse stabili non contrattabili (ai sensi dell’art. 120 – comma 1 del CCNL 18.1.2024) pari ad un importo stimato di euro 135.000 (pari alla percentuale del 15,31% della somma complessiva disponibile del fondo risorse stabili decentrate (art.119 CCNL 2019-21) dell’anno 2025. Eventuali sforamenti del fondo verranno coperti con economie risultanti dal fondo di riserva sotto indicato.

Qualora invece risultassero economie alla data del 31.12 esse confluiranno nel fondo di riserva per le medesime finalità in aumento delle risorse stanziate nell’anno 2025.
Tale emolumento, da corrispondere conformemente alle modalità di retribuzione del trattamento fondamentale, ai sensi dell’art.41 – comma 4 – del CCNL 27.1.2005, tenuto conto dell’esiguità delle risorse a disposizione per il trattamento accessorio, che non consente di avvalersi di tutti gli istituti premianti, non è cumulabile con il riconoscimento economico di una progressione economica interna all’area e tra le aree anche ottenuta in altre amministrazioni del comparto o extracomparto (ad eccezione del caso in cui il dipendente venga inquadrato in un area superiore in quanto vincitore di un concorso ad accesso esterno).
A partire dalla data dell’acquisizione degli effetti economici  dell’aumento stipendiale, dovuto al riconoscimento di un “differenziale stipendiale” per assegnazione di una progressione economica, o dalla data del passaggio nel nuovo inquadramento nell’area superiore, tale emolumento viene riassorbito.
Tale indennità non viene corrisposta al personale trasferito per mobilità presso il nostro Ateneo che conserva differenziali stipendiali o “assegni ad personam” maturati presso l’ente di provenienza di importo annuo superiore rispetto al trattamento accessorio mensile annuo.
Le parti prendono atto del fatto che tale indennità va ad integrare la valutazione positiva, da parte dell’Amministrazione, della performance individuale connessa all’attività svolta dal dipendente nell’anno di riferimento.

A.7 -Progressione economica all’interno delle aree degli operatori, collaboratori e funzionari: 

(art.86 del CCNL 18.1.2024)


Anno 2025
a. Al fine di attivare le procedure per le progressioni all’interno delle aree degli operatori, collaboratori e funzionari nel corso dell’anno 2025 (applicando i criteri dell’apposito regolamento) verranno stanziate euro 73.159,24 (ai sensi dell’art. 86 del CCNL 18.1.2024), per una percentuale massima del 8,30% delle risorse disponibili, come percentuale massima (quantificate quali residui delle risorse peo stanziate e non utilizzate nell’anno 2023, quali economie annuali dei cessati e risparmi ria dei cessati dell’anno 2024 ed ulteriori risorse prelevate dal fondo risorse stabili pari ad euro 35.435,24), da decurtare in modo permanente dal fondo delle risorse stabili.
b. La progressione economica in argomento avrà decorrenza 1.1.2025 (qualora la sottoscrizione definitiva del contratto avvenga entro il 31.12.2025).
Le parti dispongono che le economie che si realizzeranno una volta terminate le procedure selettive, o qualora non fosse possibile sottoscrivere il contratto definitivo entro il 31.12.2025, andranno ad incrementare il fondo di riserva dell’anno 2025 disciplinato dal presente accordo.

Le risorse complessivamente stanziate a decorrere dall’anno 2025 per le progressioni all’interno delle aree degli operatori, collaboratori e funzionari verranno ripartite secondo i criteri indicati al Capo VII del presente accordo.
A.8 – Performance organizzativa di struttura e generale di ateneo (ex art. 120 – comma 2 lett. a) del CCNL 18.1.2024
Risorse stabili: 
A 8.1) Fondo per performance organizzativa generale.
Per questa tipologia di incentivazione viene destinata una percentuale del 2,01% del fondo complessivo in argomento, pari ad euro 17.710,76, da liquidare secondo i criteri indicati al Capo V, art. 8 del presente accordo.
Tale fondo a fine anno verranno eventualmente incrementate dalle risorse del fondo di riserva indicato al punto A 9 e delle risorse variabili indicate al punto B1.2.
A.8.2) per performance di unità organizzativa di struttura.
Per questo fondo verrà stanziata una percentuale pari al 5,14% delle risorse complessive disponibili, pari ad euro 45.292,69, da distribuire secondo i criteri indicati al Capo V, art. 9 del presente accordo.

A. 9 - Fondo di riserva
In detto fondo confluiscono euro 10.000 di risorse stabili (pari alla percentuale del 1,13% della somma complessiva disponibile del fondo risorse decentrate) più quelle eventualmente non utilizzate dei vari istituti soparinadicati, per poter far fronte alla eventuale necessità di integrare i finanziamenti dell’indennità accessoria mensile, in via prioritaria, e del disagio e rischio.
In via residuale e, solo qualora vi sia il parere favorevole delle parti negoziali, tale fondo potrà essere utilizzato anche per far fronte ad eventuali sforamenti, rilevati a consuntivo, dei restanti istituti del trattamento accessorio (indennità di responsabilità / posizioni organizzative e specialistiche e lavoro straordinario).

Le risorse non utilizzate in questo istituto verranno distribuite per la performance organizzativa generale (punto A8.1). 

B) RISORSE VARIABILI: le risorse sono pari ad euro 102.830,98 (netto oneri a carico ente e lordo dipendente) da ripartire nelle seguenti lett. B1 e B2 più euro 375.609,65 da ripartire come indicato al Capo VIII del presente accordo (per un totale di euro 478.440,63 netto oneri a carico ente):
B 1 -  le risorse rilevate quali ratei di economie dei cessati dell’anno 2024 (per un un importo pari ad euro 20.945,24) verranno utilizzate come segue:
B1. 1 euro 13.510 verranno liquidate con decorrenza 1.1.2024 a titolo di arretrato di trattamento accessorio mensile, al personale in servizio alla data di sottoscrizione del presente accordo, che a decorrere dalla data del 14.7.2011 (data di sottoscrizione del contratto integrativo che ha regolamentato tale disciplina) è stato inquadrato in una ex categoria superiore in quanto vincitore di un concorso pubblico.
B1. 2 euro 7.435,24 verranno utilizzate per integrare il finanziamento della lettera A.8.1 (Performance organizzativa generale di ateneo).
B 2 – Risorse di cui all’art. 119-comma 2 lett. g) ed h) del CCNL 2019-21 (0,22% monte salari anno 2018)
In tale fondo confluiscono le risorse variabili riguardanti gli anni 2024 e 2025 pari ad euro 40.942,87 per ciascun anno (lordo oneri a carico dipendente e netto a carico amministrazione).
Tali risorse pari a complessive euro 81.885,74 vengono utilizzate per corrispondere nell’anno 2025 al personale tecnico amministrativo con contratto a tempo indeterminato e determinato benefici di natura assistenziale secondo i criteri indicati al Capo VII del presente accordo.

Art.4

RIPARTIZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE 
PER IL PERSONALE DI AREA EP

A) RISORSE STABILI - Ripartizione del fondo risorse decentrate di cui all’art. 121 del CCNL 18.01.2024 (risorse aventi carattere di certezza e stabilità e risorse variabili) per il personale di area EP, di cui all’art.88 del CCNL 18.1.2024.
Le risorse complessive aventi carattere di certezza e stabilità del fondo risorse decentrate per il personale di area EP, costituito come previsto all’art.121 del CCNL 18.1.2024 per l’anno 2025 ammonta ad euro 350.611,03. Tali risorse vengono utilizzate nel modo seguente:

(importi al netto degli oneri a carico del datore di lavoro lordo dipendente)

A 1) Risorse da assegnare per la retribuzione di posizione e di risultato per l’anno 2025 pari ad euro 346.211,03 verranno utilizzate ai sensi dell’art.122 del CCNL 18.01.2024, dal Capo II del contratto integrativo del 20.12.2012 e da quanto previsto con delibera del Consiglio di amministrazione del 21.7.2023 (che ha rideterminato gli importi delle fasce della retribuzione di posizione del personale di area EP).

Le eventuali economie che si realizzeranno al 31.12 confluiranno nell’istituto in argomento in aumento delle risorse stanziate per l’anno successivo.

A 2) Al fine di attivare le procedure per le progressioni economiche all’interno dell’area EP nel corso dell’anno 2025 (applicando i criteri dell’apposito regolamento) verranno stanziate euro 4.400, da decurtare in modo permanente dal fondo delle risorse stabili stanziate per l’anno 2025.
La progressione economica in argomento avrà decorrenza 1.1.2025 (qualora la sottoscrizione definitiva del contratto avvenga entro il 31.12.2025).
Le eventuali economie che si realizzeranno una volta terminate le procedure selettive per gli EP o qualora il contratto non venga sottoscritto entro la data del 31.12.2025, riconfluiranno nel fondo di cui alla lett. A 1).

Le risorse complessivamente stanziate a nell’anno 2025 per le progressioni economiche del personale di categoria EP verranno ripartite secondo i criteri indicati al Capo VI del presente accordo.
RISORSE VARIABILI
· Risorse variabili personale di area EP: le risorse variabili sono complessivamente pari ad euro 24.384,70 così ripartite: le risorse ex art.121-, c.2 lett. g) ed h), CCNL 2019-21 (0,22% monte salari anno 2018), certificate dal Collegio dei revisori dei conti, riguardanti gli anni 2024 e 2025 ammontano ad euro 2.746,39 per ciascun anno (per un totale di euro 5.492,78) verranno utilizzate per corrispondere nell’anno 2025 al personale EP benefici di natura assistenziale secondo i criteri indicati al Capo VII del presente accordo. Le restanti risorse pari ad euro 18.891,92 andranno a confluire nel fondo risorse decentrate del personale di area EP.
Art.5

Liquidazione degli incentivi
1. I compensi riguardanti indennità di specifiche responsabilità e le indennità di posizione organizzativa e professionale (al netto della indennità di risultato del personale dell’area dei funzionari ex art. 87 del CCNL 18.1.2024) verranno liquidate entro il secondo mese successivo dalla delibera del Consiglio di Amministrazione di individuazione delle posizioni di responsabilità decorrenti dall’anno 2025 e, comunque non prima del mese di dicembre 2025. La liquidazione dell’indennità di risultato per il personale dell’area dei funzionari, ex art. 87 CCNL 18.1.2024, verranno liquidate entro il mese successivo alla chiusura delle valutazioni della performance individuale ed all’acquisizione delle schede di valutazione del personale con incarichi di categoria “A” “A2sup” “A2inf” e “B”.
2. Per l’anno 2025 si procederà poi alle liquidazioni entro le scadenze sottoindicate delle seguenti indennità del trattamento accessorio, ove sia possibile, potenzialmente esclusi i mesi di febbraio, agosto e dicembre:
	Istituto 
	Scadenze di liquidazione



	Indennità da assegnare agli addetti locali per la Prevenzione ed ai referenti locali per le attività di pertinenza del Servizio Tecnico
	- Entro mese di marzo 2026


	A 8 – Performance organizzativa di struttura e generale di ateneo 
	ove possibile, entro il periodo estivo /luglio 2026.


CAPO III – 

CRITERI PER CORRISPONDERE ALCUNI COMPENSI DEL DISAGIO E RISCHIO, AI SENSI DELL’ART. 120 – COMMA 2 – LETT. C) DEL CCNL 18.01.2024:
Indennità per addetto locale e referente di ufficio tecnico
Art.6
Indennità da corrispondere agli addetti locali per la prevenzione e ai Referenti locali per le attività di pertinenza del Servizio Tecnico.
Viene riconosciuta a ciascun addetto/referente una indennità annua pari al prodotto tra Euro 309,87 unitari e il “fattore di complessità” previsto per la corrispondente Struttura, così come indicato nel regolamento per l’individuazione e la designazione degli addetti locali per la prevenzione e referenti locali per le attività di pertinenza del Servizio Tecnico.

CAPO IV – 

LAVORO STRAORDINARIO
Premessa normativa:

- VISTO il d.lgs. n. 66 del 8.4.2003 e, nello specifico, l’art. 1, comma 2, lett. c, che prevede che “Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si intende per: «lavoro straordinario»: il lavoro prestato oltre l'orario normale di lavoro” che, per il Comparto Università, è fissato dall’art. 25 del CCNL 16.10.2008 in 36 ore settimanali; 
- VISTO il d.lgs. n. 66 del 8.4.2003 ed in particolare l’art. 4 “Durata massima dell'orario di lavoro” che prevede che “1. I contratti collettivi di lavoro stabiliscono la durata massima settimanale dell'orario di lavoro. 2. La durata media dell'orario di lavoro non può in ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le quarantotto ore, comprese le ore di lavoro straordinario. 3. Ai fini della disposizione di cui al comma 2, la durata media dell'orario di lavoro deve essere calcolata con riferimento a un periodo non superiore a quattro mesi. 4. I contratti collettivi di lavoro possono in ogni caso elevare il limite di cui al comma 3 fino a sei mesi ovvero fino a dodici mesi a fronte di ragioni obiettive, tecniche o inerenti all'organizzazione del lavoro, specificate negli stessi contratti collettivi”; 
- VISTO il d.lgs. n. 66 del 8.4.2003 ed in particolare l’art. 5 “Lavoro straordinario” che prevede che “1. Il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario deve essere contenuto. 2. Fermi restando i limiti di cui all'articolo 4, i contratti collettivi di lavoro regolamentano le eventuali modalità di esecuzione delle prestazioni di lavoro straordinario. 3. In difetto di disciplina collettiva applicabile, il ricorso al lavoro straordinario è ammesso soltanto previo accordo tra datore di lavoro e lavoratore per un periodo che non superi le duecentocinquanta ore annuali. 4. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario è inoltre ammesso in relazione a: a) casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive e di impossibilità di fronteggiarle attraverso l'assunzione di altri lavoratori; b) casi di forza maggiore o casi in cui la mancata esecuzione di prestazioni di lavoro straordinario possa dare luogo a un pericolo grave e immediato ovvero a un danno alle persone o alla produzione;
c) eventi particolari, come mostre, fiere e manifestazioni collegate alla attività produttiva, nonché allestimento di prototipi, modelli o simili, predisposti per le stesse, preventivamente comunicati agli uffici competenti ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall'articolo 2, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e in tempo utile alle rappresentanze sindacali aziendali. 5. Il lavoro straordinario deve essere computato a parte e compensato con le maggiorazioni retributive previste dai contratti collettivi di lavoro. I contratti collettivi possono in ogni caso consentire che, in alternativa o in aggiunta alle maggiorazioni retributive, i lavoratori usufruiscano di riposi compensativi”;
 - VISTA la l. n. 244 del 27.12.2007 (legge finanziaria per il 2008) ed in particolare l’art. 3, comma 83 che prevede che “Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle presenze”; - 
- VISTO il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 6 dicembre 2022e s.m.i., che definisce i nuovi valori stipendiali di riferimento agli effetti della determinazione dei compensi per lavoro straordinario e delle conseguenti tariffe; 
- VISTO il citato CCNL Comparto Istruzione e Ricerca per il triennio 2019-2021, che all’art. 109 disciplina il lavoro straordinario del rapporto di lavoro a tempo parziale; 
- VISTO il CCNL 16.10.2008 comparto università ed in particolare l’art. 25 che, tra l’altro, fissa in 36 ore settimanali l’orario ordinario di lavoro;
 - VISTO il CCNL 16.10.2008 comparto università ed in particolare l’art. 27; 
- VISTO l'art. 86, comma 4, del CCNL 16.10.2008 che prevede che: “4. Le parti si incontrano a livello di Amministrazione per valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una progressiva e stabile riduzione, anche mediante opportuni interventi di razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse indicate nell’art. 88, in sede di contrattazione integrativa.”
- PREMESSO che le parti hanno ritenuto opportuno procedere alla riduzione stabile del lavoro straordinario portandolo ad euro 25.000 lordo dipendente ed al netto degli oneri a carico dell’Ateneo.
Art.7
Determinazione della ripartizione delle risorse da destinare al lavoro straordinario, di cui all’ art.86 del CCNL 16.10.2008 per l’anno 2025.
Vengono confermati i criteri generali di assegnazione delle risorse stanziate per il lavoro straordinario tra le strutture di Ateneo disciplinati al Capo II del contratto integrativo del 6.11.2009, fatto salvo il criterio di distribuzione del monte-ore di lavoro straordinario tra amministrazione centrale e strutture decentrate che verrà effettuato in modo proporzionale rispetto al numero del personale in servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

A decorrere dall’anno 2025, vista la necessità di ricorrere a tale istituto solo se necessario in seguito ad un’attenta programmazione delle attività, viene stabilito che verranno liquidate ore di lavoro straordinario ai dipendenti che hanno ottenuto una preventiva autorizzazione allo svolgimento di ore di lavoro straordinario per le motivazioni indicate da circolare prot. n.2025, del 16.1.2025.
Ciò premesso, considerato che il costo per l’area dei funzionari è pari ad euro 17,18, ne consegue che il numero massimo di ore di lavoro straordinario ripartibili, tenuto conto dell’entità massima delle risorse disponibili (Euro 25.000), è pari a 1.455.

Dette complessive 1.455 ore, tenuto conto dei criteri sopraindicati, vengono ripartite tra i seguenti fondi:
	TOTALE ORE DISPONIBILI anno 2025
	
	1.455 

	Fondi per esigenze particolari di interesse generale per l’Ateneo
	200


	Totale dipendenti esclusi portieri e dirigenti, n.29 EP, CEL
	N. unità di personale in servizio a tempo ind. alla data del 1.1.2025
	Totale ore liquidabili escluse quelle imputate ai fondi particolari

	
	668
	1.255

	Amministrazione Centrale (alla data del 1.1.2025)
	258
	485

	Strutture Decentrate (alla data del 1.1.2025) 
	410
	770


I Direttori e Responsabili di struttura, prima di procedere all’inoltro delle proposte e richieste di liquidazione di ore di lavoro straordinario al Direttore Generale procederanno ad informare tutto il personale della propria struttura (tramite mail) contestualmente all’Ufficio Relazioni Sindacali. I direttori di Dipartimento dovranno provvedere altresì a darne comunicazione in occasione della prima seduta utile del Consiglio di Dipartimento.
CAPO V -

Performance di unità organizzativa di struttura e generale di Ateneo
Art.8
 Performance organizzativa generale di Ateneo
Le risorse di cui al punto A 8.1 verranno corrisposte al personale tecnico amministrativo che ha ottenuto una valutazione positiva, solo dopo l’acquisizione, successiva alla delibera del Consiglio di amministrazione di approvazione della relazione sulla performance 2025, della validazione della predetta relazione da parte del NdV/OIV.

Tale importo viene assegnato nel corrente anno al fine di riconoscere l’impegno ed il contributo svolto dal personale tecnico-amministrativo nelle attività istituzionali (didattica, ricerca, terza missione, ecc).

Art. 9
Performance di unità organizzativa di struttura.
Le risorse stanziate alla lettera A 8.2 verranno distribuite a ciascuna struttura in base agli esiti della valutazione della performance organizzativa mediante l’attribuzione di uno specifico budget.

Il procedimento di valutazione della performance organizzativa di struttura si sviluppa nel seguente modo:

1) si procede alla misurazione della performance organizzativa di struttura mediante la raccolta (da dati ed evidenze provenienti da fonti interne ed esterne) del valore degli indicatori degli obiettivi assegnati alla struttura ad inizio anno, come previsto dal sistema di misurazione e valutazione della performance di ateneo. L’output è un documento tabellare trasmesso alla Commissione (composta dal delegato di parte pubblica alla contrattazione integrativa, dal Direttore Generale o suo delegato e dalla dirigente della DORU e da due rappresentanti sindacali) dove, per ciascuna struttura e ciascun obiettivo, è riportato il valore di partenza dell’indicatore, il target, il risultato misurato a fine anno.  
La predetta Commissione di Ateneo procede alla valorizzazione della performance organizzativa di struttura assegnando un punteggio, pari alla percentuale di raggiungimento medio di tutti gli obiettivi della struttura (mediante media ponderata con il peso di ciascun obiettivo). In proporzione a tale punteggio, assegna un valore percentuale di budget determinato anche in base alle unità di personale in servizio nell’anno di riferimento. In base alle risorse disponibili verrà applicata una proporzione assegnando il budget da attribuire a ciascuna struttura. Nel caso nell’anno di riferimento si sia verificata una riduzione del personale in servizio (in termini di unità di PTA), la percentuale di raggiungimento degli obiettivi di struttura è fissato, di default, al 100%. Negli altri casi, dal calcolo della media sono esclusi esclusivamente gli obiettivi non realizzati per cause esterne non prevedibili e verificabili.
Il budget assegnato dalla Commissione a ciascuna struttura è liquidato, a titolo di premialità, al personale tecnico amministrativo (dell’area professionale Operatori, Collaboratori e Funzionari) secondo questi criteri:
 - per il 75% al personale che abbia ottenuto una valutazione positiva nella performance individuale (assegnando, nell'ambito del budget della struttura, lo stesso numero di quote corrispondenti al giudizio valutativo ottenuto); 
- per il 25% a quelle unità di personale, individuate dal Responsabile di struttura, tra coloro che hanno contribuito maggiormente alla realizzazione dei target di performance organizzativa della struttura, sulla base del grado di coinvolgimento / apporto partecipativo. La valutazione, successiva alla rilevazione dei risultati, necessita di un provvedimento motivato e argomentato, possibilmente supportato da indicatori oggettivi, nel quale dovrà essere specificata anche la percentuale di risorse da assegnare a ciascun dipendente come premio. Ai fini della trasparenza, tale decisione, infine, dovrà essere comunicata a tutto il personale TA della struttura.
Gli importi verranno liquidati a condizione che le strutture abbiano provveduto a trasmettere al competente ufficio sia la ripartizione dei premi che l’avvenuta informativa formale al personale. 

CAPO VI - 
 Progressioni economiche all’interno delle aree, ai sensi dell’art. 86 del CCNL 18.1.2024.
Art.10
Criteri di ripartizione delle risorse stanziate per le progressioni economiche all’interno delle aree (ex art. 86 del CCNL 2019-21)
1. Le parti negoziali concordano di attivare a decorrere dall’anno 2025 le procedure selettive per le progressioni economiche all’interno della categoria, applicando i criteri previsti dall’apposito regolamento per lo svolgimento delle selezioni.

2. Per tali finalità nell’anno 2025 vengono stanziate complessivamente euro 73.159.24 per il personale delle aree degli operatori, collaboratori e funzionari ed euro 4.400 per il personale di area EP, ai sensi dell’art. 86 del CCNL 18.1.2024 da prelevare dalle risorse stabili del fondo per il trattamento accessorio per l’anno 2025.
3. Tenuto conto dei criteri indicati all’art.4 del regolamento per lo svolgimento delle selezioni per le progressioni economiche all’interno della categoria del personale tecnico-amministrativo dell’Università di Modena e Reggio Emilia, considerato che in data 18.1.2024 il nuovo CCNL ha previsto incrementi stipendiali per tutte le categorie di dipendenti, si riafferma l’orientamento di distribuire le risorse per le finalità in argomento in modo proporzionale al numero degli aventi diritto.

4. Resta inteso che, non potendo avvalersi di tutti gli istituti premianti date le reiterate limitazioni imposte dalla normativa vigente sui fondi complessivi del trattamento accessorio, il riconoscimento di una progressione economica interna all’area non sarà cumulabile con l’indennità accessoria mensile, di cui all’art.120 – comma 5 del CCNL 18.1.2024. 

5. Pertanto, ai beneficiari della progressione economica interna alle aree l’indennità accessoria mensile verrà riassorbita, a partire dalla data del nuovo inquadramento (1.1.2025), dall’aumento economico stipendiale dovuto al passaggio nella nuova posizione economica.

6. Detto importo complessivo (pari ad euro 77.559,24) viene ripartito tra singoli fondi destinati a ciascuna categoria contrattuale, nel modo seguente:
	IMPORTO TOTALE DA RIPARTIRE
	€77.559,24
	
	
	
	
	

	FONDO PROGRESSIONE AREA DEGLI OPERATORI: 
	

	
	€  1.200  
	
	
	
	
	
	

	FONDO PROGRESSIONE AREA DEI COLLABORATORI:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	€ 20.250
	
	

	FONDO PROGRESSIONE AREA DEI FUNZIONARI

	

	
	
	
	

	
	€ 51.150
	
	

	FONDO PROGRESSIONE AREA EP:


	

	
	
	
	

	
	€ 4.400
	
	

	IMPORTO TOTALE DISTRIBUITO 
	
	€ 77.559,24 (comprensivo delle risorse per il personale di area EP )
	


L’importo rimanente (per i fondi del personale di area operatori, collaboratori e funzionari) pari ad euro 559,24 più ulteriori eventuali economie confluiranno nel fondo di riserva di cui all’Art.3 Lett. A9, da ridistribuire per la performance generale di ateneo anno 2025; il medesimo importo verrà impiegato nell’anno 2026 per integrare i finanziamenti per le progressioni economiche interne alle aree decorrenti dall’anno 2026.
Le eventuali economie del fondo EP verranno portate ad incremento delle risorse variabili per l’anno successivo.
CAPO VII
Welfare integrativo per il personale tecnico-amministrativo di ateneo 

ai sensi dell’art.110 – comma 1 lett. a) ed e) del CCNL 18.1.2024

Art.11
A. Annualmente l’Università, nei limiti delle disponibilità finanziarie e delle disposizioni di legge sul relativo capitolo di spesa, stabilisce in sede di bilancio di previsione una quota da destinare per il Welfare integrativo a favore del personale tecnico-amministrativo con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato riguardante gli interventi assistenziali (per prestazioni sanitarie ecc.) stabiliti al Capo VI del contratto integrativo del 18.12.2024 e di quelli indicati alla lettera D. del presente contratto (spese utenze domestiche) .
B. Per il personale assunto o cessato in corso d’anno il sussidio verrà corrisposto solo su spese sostenute durante il periodo di servizio. Analogamente si procede per il personale in aspettativa a qualsiasi titolo o in comando presso altre amministrazioni.
C. I sussidi indicati al Capo VI del contratto integrativo del 18.12.2024 e quelli indicati al successivo punto D non sono cumulabili: il dipendente è tenuto ad optare per uno o l’altro beneficio previsto.
D. Contributo a supporto delle spese sostenute a decorrere dall’anno 2025 per il pagamento delle utenze domestiche (servizio idrico integrato, energia elettrica e gas naturale)
Le utenze domestiche per le quali è prevista l’erogazione del rimborso sono quelle relative alle spese sostenute nell’anno di competenza per le forniture di:

-energia elettrica (con esclusione dell’eventuale canone RAI),

-servizio idrico,

-gas naturale,

che riguardano:

a) immobili ad uso abitativo posseduti o detenuti, sulla base di un titolo idoneo (es. proprietà, locazione, usufrutto, comodato d’uso) dal dipendente, dal coniuge o dai figli/e o ascendenti (genitori, nonni e nonne), ed ulteriori familiari indicati dalla normativa vigente, a condizione che il dipendente ne sostenga effettivamente le relative spese ed a prescindere che negli stessi abbiano o meno stabilito la residenza o il domicilio;

b) utenze per uso domestico (ad esempio idriche) intestate al condominio e ripartite fra i condomini (solo per la quota a carico del singolo condomino);

c) utenze per uso domestico intestate al proprietario dell’immobile (locatore) se nel contratto di locazione è espressamente prevista una forma di addebito analitico, e non forfettario, a carico del lavoratore locatario o del proprio coniuge, figli/e ed ascendenti ( genitori, nonni e nonne), ed ulteriori familiari indicati dalla legislazione vigente, sempre a condizione che il dipendente sostenga effettivamente la relativa spesa.

I documenti giustificativi di spesa (rappresentati anche da più fatture) possono, pertanto, essere intestati:

- al lavoratore dipendente o al coniuge, ai figli/e, genitori, nonni e nonne e familiari indicati dalla legislazione vigente;

- al locatore (in caso di riaddebito analitico);

- al condominio.

Nel caso di fatture che riguardino immobili locati al lavoratore, al coniuge o ai figli/e, genitori, nonni/nonne, ed ulteriori familiari indicati dalla legislazione vigente, le cui utenze siano intestate al locatore, dalla documentazione deve risultare il riaddebito analitico al locatario delle spese relative alle utenze domestiche.
La richiesta è prodotta nelle forme della dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e non prevede la consegna delle bollette, pertanto:

- i richiedenti devono essere consapevoli delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del medesimo decreto

per i casi di dichiarazioni mendaci.

Tutta la documentazione indicata nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere conservata dal dipendente e consegnata in caso di controllo da parte dell’Amministrazione.

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si elenca la documentazione necessaria a supportare quanto riportato nella dichiarazione sostitutiva:

- Documenti giustificativi delle spese delle utenze di cui si è richiesto il rimborso (bollette);

- Riaddebito analitico al locatario delle spese relative alle utenze in caso di immobile in affitto;

- Titolo di possesso/detenzione dell’immobile ad uso abitativo per il quale si è richiesto il rimborso delle utenze domestiche (es. Contratto di proprietà, di locazione regolarmente registrato, di usufrutto, di comodato d’uso);

- Documentazione comprovante il pagamento delle utenze domestiche (ricevute di bollettini, ricevute di bonifico etc.).
Tali sussidi verranno erogati entro il 31.12 affinchè non siano soggetti a tassazione e, comunque entro la data del 12.1 dell’anno successivo.
Art.12
Modalità per richiedere gli interventi assistenziali
1. Le richieste di contributo assistenziale dovranno essere presentate all’Ufficio Relazioni Sindacali pari opportunità e welfare mediante la compilazione degli appositi moduli e secondo le modalità indicate al Capo VI del contratto integrativo del 18.12.2024 per le prestazioni sanitarie.

2. Il dipendente è tenuto, altresì a dichiarare, allegando la documentazione giustificativa, eventuali rimborsi o contributi già ottenuti (es. contributo INPS, dichiarazione dei redditi) per le medesime spese sostenute, al fine di determinare la spesa effettivamente sostenuta oggetto di contributo.

Art.13 

Modalità di erogazione del contributo assistenziale

1. Al personale che avrà fatto richiesta verrà erogato, in ordine cronologico per data di ricezione della richiesta, un contributo pari alle spese sostenute per ogni evento del presente accordo.

2. L’importo complessivo erogabile per dipendente nel corso dell’anno ( a partire dalle spese sostenute dall’1.1.2024) non potrà superare euro 100 per ogni anno. In ogni caso le delegazioni negoziali potranno variare l’entità di questo contributo massimo erogabile sulla base delle risorse stanziate annualmente.

3. Le richieste di contributo verranno analizzate e valutate trimestralmente ed autorizzate ai fini dell’erogazione con determina dirigenziale (della Direzione Organizzazione Programmazione e sviluppo risorse umane) fino ad esaurimento delle risorse stanziate dal Consiglio di amministrazione con riferimento a ciascun anno finanziario.

CAPO VIII
Criteri di distribuzione tra il personale tecnico-amministrativo per l’anno 2025 delle risorse destinate al fondo comune di Ateneo - ai sensi dell’art. 3 lett. d) del regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi.
PREMESSA 

VISTO l’art. 66 del DPR 382 del 11.7.1980 prevede che “Le Università, purchè non vi osti lo svolgimento della loro funzione scientifica didattica, possono eseguire attività di ricerca e consulenza stabilite mediante contratti e convenzioni con enti pubblici e privati L'esecuzione di tali contratti e convenzioni sarà affidata, di norma, ai dipartimenti o, qualora questi non siano costituiti, agli istituti o alle cliniche universitarie o a singoli docenti a tempo pieno. I proventi delle prestazioni dei contratti e convenzioni di cui al comma precedente sono ripartiti secondo un regolamento approvato dal consiglio di amministrazione dell’Università, sulla base di uno schema predisposto, su proposta del Consiglio universitario nazionale, dal Ministro della pubblica istruzione. (…)”; 

VISTO l’art. 49 del R.D. 1592 del 31.8.1933 prevede che “Gli istituti scientifici delle università e degli istituti superiori compatibilmente con la loro funzione scientifica e didattica, possono eseguire, su commissione di pubbliche amministrazioni o di privati, analisi, controlli, tarature, prove ed esperienze. Nelle cliniche universitarie possono essere accolti ammalati a pagamento. Nel regolamento generale sono stabilite le norme per la riscossione e l'erogazione dei proventi relativi nonché tutte le disposizioni per l'ordinamento e il funzionamento di dette prestazioni” 

VISTO l’art. 4, comma 5 della L. 370/1999 prevede che “La materia di cui all'articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è rimessa all'autonoma determinazione degli atenei, che possono disapplicare la predetta norma dalla data di entrata in vigore di specifiche disposizioni da essi emanate” 

VISTO l’art. 81 comma 3, lettera b) del CCNL 2019-21 relativo al personale del comparto Università sottoscritto in data 18.1.2024 affida alla contrattazione integrativa i “criteri di utilizzo della quota riservata al fondo derivante da attività in conto terzi (…)”;
VISTO l’art. 81 comma 3, lettera b) del CCNL 2019-21 relativo al personale del comparto Università sottoscritto in data 18.1.2024 che affida alla contrattazione integrativa i “criteri di utilizzo della quota riservata al fondo derivante (…) da programmi e progetti nazionali, europei o internazionali”;
VISTA la delibera del Senato Accademico del 10.11.2020 con la quale è stato istituito il fondo premialità ex art. 9 Legge 240/2010, le parti concordano sulla opportunità di quantificare entro il mese di marzo dell’anno 2026 le quote di finanziamento del fondo provenienti da programmi e da progetti europei e internazionali il cui iter complessivo risulti concluso, che confluiscono sul fondo comune ai sensi del regolamento vigente in materia;
RILEVATO CHE le parti auspicano che entro i primi mesi della nuova governance di ateneo venga sottoposta agli organi di ateneo una nuova regolamentazione al fine di individuare le quote di finanziamento del fondo proveniente da progetti e programmi nazionali compresi quelli relativi al PNRR;
VISTO l’art. 3 – lett. d) del Regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi approvato con delibere del Senato Accademico del 17.5.2019 e del Consiglio di Amministrazione del 22.2.2019, come modificato con delibera del Consiglio di amministrazione del 29.10.2020 e del 27.11.2023;
CONSIDERATO CHE Il Consiglio ai Amministrazione nella seduta del 23.11.2024 ha approvato la richiesta sindacale, sostenuta dalla parte pubblica, di aumentare a decorrere dall’anno 2024 la quota destinata al Bilancio Universitario (ex art. 3 lett d) del regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi)  da assegnare al personale tecnico-amministrativo per le finalità indicate dal presente accordo , dal 6% all’8 % sui contratti e convenzioni per prestazioni a pagamento in conto terzi stipulati successivamente alla data del 23.11.2023.
VISTO CHE pertanto è possibile aumentare le risorse del fondo comune derivate dal conto terzi, tenuto conto anche delle maggiori entrate per conto terzi rilevate negli scorsi anni, al fine di garantire lo stesso importo della performance individuale/organizzativa dello scorso anno mediante copertura nell’ambito dei progetti BDGT_2020_149 e 2024_INTEGRAZIONE_FONDO_COMUNE_2024_DA_6_A_8;
VISTE le circolari degli organi ministeriali di cui le amministrazioni devono tenere conto in tutti gli ambiti della contrattazione integrativa;

CONSIDERATO CHE l’attività commerciale svolta dall’Ateneo garantisce ormai da diversi anni un introito proprio, stabile e consistente grazie anche all’impegno lavorativo del personale tecnico-amministrativo che ha contribuito in modo sistematico e puntuale al buon funzionamento dei servizi rivolti al contesto economico e sociale esterno all’Ateneo;

RILEVATA la necessità di utilizzare le risorse di cui al presente accordo al fine di corrispondere premi incentivanti tenuto conto degli esiti della valutazione annuale delle attività svolte, sulla base di criteri meritocratici o lo svolgimento di funzioni specifiche, qualificate e complesse o per particolari professionalità.

VISTO il contratto integrativo del 14.1.2019 riguardante i criteri di ripartizione delle risorse in argomento;

VISTO l’art. 119 – comma 2 lett a) del CCNL 18.1.2024; 

VISTO che le risorse stanziate nel bilancio di Ateneo per le finalità di questo accordo, per l’anno 2025, sono pari ad euro euro 337.930,67 (importo al lordo oneri a carico dipendente ed al netto oneri a carico dell’ateneo), corrispondente ad un importo lordo oneri a carico dell’ateneo pari ad euro 448.434) che trovano copertura nel bilancio di ateneo sulla voce Coan 4.43.18.07.03 (progetti BDGT_2025_301);
RITENUTO OPPORTUNO incrementare per quanto già indicato tale fondo di euro 50.000, lordo oneri a carico ateneo (pari ad euro 37.679 netto oneri a carico ente e lordo dipendente).
Art.14
Ambito e validità del Capo VIII
Il presente Capo si applica al personale tecnico-amministrativo delle aree degli operatori, collaboratori e funzionari e personale interinale. 

Il presente Capo decorre e produce effetti giuridici dalla data dell’1.1.2025 fino alla data del 31.12.2025, (fatto salvo per le parti ove sia indicato diversamente) e potrà essere integrato con gli accordi eventualmente intervenuti in sequenza temporale. 

Art.15
Ripartizione delle risorse del fondo comune per l’anno 2025
Le risorse del fondo comune di ateneo, di cui all’art.3 – lett. d) del Regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi, stanziate sul bilancio di Ateneo per l’anno 2025, per un importo complessivo pari ad euro 498.434 lordo oneri a carico dell’Ateneo e lordo dipendente (pari ad euro 375.609,65 al netto degli oneri a carico dell’ateneo e lordo dipendente), sono ripartite ed utilizzate per le seguenti finalità:

15.A) Per una percentuale del 76,24% del fondo complessivo disponibile da destinare al fondo per performance individuale da erogare mediante l’assegnazione di premi annui per il personale di area degli operatori, collaboratori e funzionari, da correlare all’esito della valutazione della performance individuale, applicando i criteri indicati nell’art.1 lett. b) del contratto integrativo del 19.12.2014 così come modificato ed integrato dal contratto integrativo del 14.1.2019 all’art. 1 lett. a).

Per detta finalità verranno utilizzate euro 286.369,65 (netto oneri a carico ente e lordo dipendente) corrispondente a detta percentuale.

15.B) Per una percentuale del 23,76% del fondo complessivo disponibile, pari ad euro 89.240 netto oneri a carico amministrazione e lordo dipendente, da destinare al per corrispondere i compensi del disagio e rischio, ai sensi dell’art. 120 – comma 2 – lett. c) del CCNL 18.01.2024 come segue:
15.B.1) Euro 19.240  (importo al netto degli oneri a carico dell’ateneo ed al lordo dipendente) da corrispondere per l’incentivazione delle attività di sorveglianza in occasione dello svolgimento per le prove di ammissione ai Corsi di Laurea di Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi dentaria, ai corsi di Laurea nelle Professioni Sanitarie e ai corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria, alle commissioni selettive di ammissione dei medici alle Scuole di specializzazione di area sanitaria ed in occasione della partecipazione in rappresentanza dell’Ateneo alle cerimonie commemorative o celebrative in giornate festive o non lavorative.

Continuano ad essere riconosciuti a decorrere dall’anno 2025 i seguenti compensi (per il personale di area operatori, collaboratori e funzionari):
· Euro 60 lordi al giorno per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo (di area op., coll, funz. con contratto di lavoro a tempo indeterminato, determinato e personale somministrato) che ha svolto attività di sorveglianza in occasione dello svolgimento delle prove di ammissione ai Corsi di Laurea di Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi dentaria.
· Euro 50 lordi al giorno per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo (di area op., coll, funz. con contratto di lavoro a tempo indeterminato, determinato e personale somministrato) che ha svolto attività di sorveglianza in occasione dello svolgimento delle prove di ammissione ai corsi di Laurea nelle Professioni Sanitarie e ai corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria.

· per il personale tecnico amministrativo che ha partecipato alle commissioni selettive di ammissione dei medici alle Scuole di specializzazione di area sanitaria (per ogni procedura selettiva):

· euro 100 per i Responsabili di aula/Supporto candidati DSA;

· euro 80 per i membri della commissione;

· euro 60 per le attività di vigilanza;
· euro 50 lordi al giorno per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo (di area op., coll, funz. con contratto di lavoro a tempo indeterminato, determinato e personale somministrato) per la partecipazione in rappresentanza dell’Ateneo a cerimonie commemorative o celebrative (qualora si svolgano in giornate festive o non lavorative nelle seguenti giornate: giornata della Memoria; Commemorazione Marco Biagi; Festa della Liberazione; Festa della Repubblica; Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate).  Il personale partecipante a tali cerimonie celebrative che avrà optato alla liquidazione di detta indennità non avrà diritto al computo delle ore lavorate nel conto-ore individuali disciplinate all’art. 27 del CCNL 16.10.2008.
15.B.2) Euro 70.000 (importo al netto degli oneri a carico dell’ateneo ed al lordo dipendente) per le seguenti finalità:
a)
per il personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali, ove costituiti, e della Commissione Elettorale Centrale, in occasione delle elezioni degli Organi di Ateneo di cui al Titolo II dello Statuto (Senato Accademico, Consulta del Personale Tecnico-amministrativo, Rappresentanze studentesche negli organi universitari, CUG), del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari e del Consiglio Universitario Nazionale:

Vengono riconosciute al personale tecnico-amministrativo componente i seggi elettorali suddetti e alla Commissione Elettorale Centrale, le seguenti indennità di disagio:


Euro 100 complessivi, per procedura elettorale, (al netto degli oneri a carico del datore di lavoro e al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo componente della Commissione Elettorale Centrale per un massimo di 300 euro;
Euro 30 complessivi, per giornata effettiva di elezione, (al netto degli oneri a carico del datore di lavoro ed al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo che svolge attività di assistenza informatica al seggio. Per giornate effettive si intendono quelle di apertura dei seggi elettorali;

Euro 40 complessivi, per giornata effettiva di elezione, (al netto degli oneri a carico del datore di lavoro ed al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali in qualità di segretario, di scrutatore. Per giornate effettive si intendono quelle di apertura dei seggi elettorali;
Euro 50 complessivi, per giornata effettiva di elezione, (al netto degli oneri a carico del datore di lavoro ed al lordo degli oneri a carico del dipendente) per ciascuna unità di personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali in qualità di Presidente. Per giornate effettive si intendono quelle di apertura dei seggi elettorali.

b) Indennità di cura e governo degli animali:

Viene riconosciuta a favore del personale che si occupa in modo continuativo della cura e governo degli animali.

Gli aventi diritto sono coloro che operano attivamente all’interno degli Stabulari di Ateneo e l’individuazione è effettuata del Responsabile della Struttura.

L’importo erogato è fissato pari a 300 Euro lordi per il periodo di un anno. 

L’indennità può essere revocata con provvedimento del Direttore Generale, con effetto a decorrere dal mese successivo al provvedimento, nei confronti del personale che abbia dato luogo a disservizi. Il provvedimento è adottato su proposta del Responsabile della Struttura, con l’osservanza del contraddittorio nei confronti dell’interessato, previa informazione alla RSU ed alle Organizzazioni Sindacali.

Viene riconosciuta poi un’integrazione all’indennità di cura e governo animali, per un importo pari a 31 euro per ogni giornata di servizio prestato presso gli stabulari, in corrispondenza delle giornate di chiusura di tutte le Strutture di Ateneo stabilite dai competenti Organi Accademici.

c) Indennità di front office 


L’indennità in argomento viene riconosciuta al personale che risulta impegnato nell’attività di ricevimento, informazione, orientamento ed assistenza agli studenti, mediante ore di lavoro in front office, in giornate stabilite ufficialmente (mediante pubblicazione sul sito web), con le seguenti modalità:

al personale che svolge la propria attività nell’Ufficio Esami di Stato Dottorati e Master, Ufficio Orientamento, diritto allo studio, Placement, benefici e 150 ore, Ufficio Mobilità Studentesca, Ufficio Relazioni con il Pubblico, Ufficio Relazioni Internazionali verrà corrisposta, per i giorni di effettivo servizio (anche in modalità da remoto) in corrispondenza delle giornate di lavoro in front office, una indennità giornaliera pari ad euro 2,5;

-
al personale che svolge la propria attività nelle Segreterie Studenti, tenuto conto del maggior disagio connesso all’entità dell’affluenza studentesca più elevata, verrà corrisposta, per i giorni di effettivo servizio (anche in modalità da remoto) in corrispondenza delle giornate di lavoro in front office, una indennità giornaliera pari ad euro 4.

Nel computo della durata del front office si tiene conto dell’orario di apertura al pubblico dello sportello e dell’orario di ricevimento telefonico e di appuntamenti da remoto on line.

L’indennità è erogata annualmente ed è cumulabile con altre voci del trattamento accessorio.

L’individuazione degli aventi diritto avviene su indicazione del Responsabile del Servizio che può modificare gli aventi diritto in relazione alle mansioni effettivamente svolte dal personale.

d) Indennità di servizio e turno:

In merito alle indennità in argomento si premette che:

- per orario di servizio si intende la ripartizione costante nella settimana dell'orario di lavoro comunicato ufficialmente ai competenti uffici dell'Amministrazione Centrale;

- per turno si intende la rotazione ciclica dei dipendenti in prestabilite articolazioni di orario di lavoro;

- per servizio notturno si deve intendere, pertanto, lo svolgimento, nell'ambito dell'orario di servizio, dell'attività lavorativa nella fascia fra le ore 22 e le ore 6.

d1) Indennità di servizio notturno e di turno notturno nella misura di Euro 31 per ogni servizio o turno svolto e per un massimo di 15 turni al mese. 

d2) Indennità di servizio festivo e di turno festivo nella misura di Euro 31 a giornata. 

- il servizio festivo dà diritto alla relativa indennità solo se è di almeno due ore. 

- il turno festivo dà diritto alla relativa indennità solo se è di almeno quattro ore.

Il servizio o il turno festivo si possono avere in Strutture che erogano Servizi pubblici essenziali (individuati nella regolamentazione decentrata relativa al diritto di sciopero) o per eventi legati alla promozione e tutela del patrimonio artistico e culturale (es. apertura musei in giornate festive; attività officina Emilia) o legata ad attività non per conto terzi, essenziali ed assolutamente indifferibili, altamente specialistiche di supporto tecnico alla ricerca (es. verifiche su colture cellulari presso il centro di medicina rigenerativa). 

d3) Indennità di servizio di turno pomeridiano nella misura di Euro 6,20 per ogni turno (per dipendente o per lavoro di squadra) e per un massimo di 15 turni al mese ed un minimo di tre turni annuali; detta indennità viene corrisposta anche nel caso in cui il turno cada di sabato mattina;

La corresponsione delle indennità indicate al punto 4 sopraindicato nelle giornate non lavorative non dà diritto al computo delle ore lavorate nel conto-ore individuali disciplinate all’art. 27 del CCNL 16.10.2008. 

e) Indennità per chiamate di emergenza, ossia di chiamate di pronto intervento volte alla salvaguardia di attrezzature o impianti anche informatici, nella misura di Euro 31 a chiamata, oltre al pagamento del lavoro straordinario per le ore effettivamente svolte;

f) Indennità di disagio lavorativo, in ottemperanza al DPR n.146/1975, per utilizzo nei laboratori di agenti fisici, chimici e biologici intrinsecamente pericolosi

f.1 Viene riconosciuta una indennità di disagio lavorativo al personale tecnico-amministrativo, con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, che, utilizzando agenti fisici, chimici e biologici, in base alle risultanze del Documento di valutazione dei rischi, di cui al Dec. Leg.vo 81/2008, è soggetto a sorveglianza sanitaria, fatto salvo quanto previsto dall’art.20 – comma 4- del DPR 3 agosto 1990, n.319 (non cumulabilità tra l’indennità di rischio da radiazioni di cui all’art.20 DPR n.319/1990 e la presente indennità).

f.2 In conformità del D.P.R. 05/05/1975, n.146, il personale indicato nel punto 1.1 sarà inquadrato nei seguenti gruppi:
	GRUPPO
	DESCRIZIONE

	II
	Prestazioni di lavoro che comportano manipolazione od esposizione diretta e continua a sostanze chimiche ad alta tossicità

	III
	Prestazioni di lavoro che comportano manipolazione o esposizione diretta e continua ai prodotti tossici di cui al gruppo I della tabella B (4)

	IV
	Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rumori o ultrasuoni superiori a 95 decibel in luogo aperto o a 85 decibel in luogo chiuso.

Prestazioni di lavoro in laboratori scientifici comportanti esposizione diretta e continua, anche se non contemporanea, a prodotti e sostanze chimiche pericolose.

	V
	Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rumori non inferiori a 80 decibel in luogo chiuso.

Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a vibrazioni o scuotimenti per l'impiego di utensili.

Prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo impiego, esposizione, contatto con materiali contaminati da virus, nonchè da germi patogeni o da prodotti tossici del metabolismo batterico.

Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla adibizione alla infermeria per animali e alla raccolta e smaltimento di materiale stallatico.


f.3 I compensi per detto disagio lavorativo vengono articolati, in relazione ai gruppi di appartenenza (di cui al D.P.R. del 5.5.1975, n.146), nel seguente modo:
GRUPPO DI APPARTENENZA             IMPORTO

II
            

  1,84 Euro

III
            

  1,29 Euro

IV
          

  0,83 Euro

V
              
   0,72 Euro

f.4 L’indennità di disagio lavorativo di cui al comma precedente compete, per ogni giornata di servizio effettivamente reso in sede. Pertanto, non viene corrisposta durante le giornate di assenza per qualsiasi causa, anche nelle giornate svolte in smart working, ad esclusione dei periodi di assenza per infermità, infortunio sul lavoro o malattia professionale dipendente da causa di servizio inerente al rischio cui l’indennità di riferisce.
g) Indennità di servizio trasporto studenti (in qualità di autista) in occasione di escursioni didattiche.

Viene riconosciuta una indennità commisurata al chilometraggio percorso, di euro 0,08 per KM per un massimo di 2.500 Km annui, per il personale tecnico che, in qualità di autista, accompagna in escursioni didattiche studenti e docenti.
Art.16
Tempistica di liquidazione degli incentivi.
Per l’anno 2025 si procederà alla liquidazione dei compensi per la performance individuale di cui all’art. 15.A del presente accordo entro i mesi di giugno/luglio 2026, fatti salvi eventuali ritardi dovuti alla compilazione delle valutazioni.
	Istituto DISAGIO E RISCHIO
	Scadenze di liquidazione

	Indennità per cura e governo animali
	- Entro marzo 2026
- Seconda eventuale tranche entro aprile 2026

	Indennità per il personale tecnico-amministrativo componente dei seggi elettorali e della Commissione Elettorale Centrale
	- Entro marzo 2026
- Seconda eventuale tranche entro  aprile 2026

	Indennità di servizio festivo e notturno
	- Entro marzo 2026
- Seconda eventuale tranche entro aprile 2026

	Indennità di servizio turno pomeridiano
	- Entro marzo 2026
- Seconda eventuale tranche entro aprile 2026

	Indennità per chiamate di emergenza
	- Entro marzo 2026
- Seconda eventuale tranche entro aprile 2026

	Indennità di lavoro disagiato
	- Entro marzo 2026
- Seconda eventuale tranche entro aprile 2026


I compensi di cui all’art.15.B.1 verranno liquidati entro fino anno 2025 e come seconda eventuale tranche entro mese di marzo 2026.

Art. 17

La parte pubblica prende atto della richiesta di parte sindacale di incrementare la percentuale della quota destinata al Bilancio Universitario (ex art. 3 lett d) del regolamento delle prestazioni a pagamento per conto terzi)  e si riserva di sottoporre agli Organi accademici, nell’ambito di future valutazioni, una proposta di fissazione della suddetta quota al 9% , a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo, in luogo dell’attuale 8 % (Vedi Consiglio di Amministrazione del 23.11.2024).
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